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Arriveranno in 800 dalla Catalogna a fine ottobre per quattro giornate all’insegna dell’ambiente

L’«assalto» degli escursionisti
Una importante boccata d’ossigeno per tutto il settore turistico

di Gianni Olandi

ALGHERO. La Riviera del Corallo si appresta a vivere 4
giornate di straordinario valore ambientale: la XXXV
edizione Aplec Escursionista dels Paisos Catalans. Circa
800 persone saranno protagoniste di un evento che co-
mincia il 29 ottobre per concludersi il 1º di novembre.

Mentre si stanno ormai
spegnendo i riflettori dell’e-
state algherese, luci e ombre
comprese, dalla Catalogna fa
capolino una iniziativa che
oltre alla valenza sportiva,
storico e culturale, costitui-
sce un vero e proprio fenome-
no di tipo economico. Giunge-
ranno infatti catalani, maior-
chini, valenciani, escursioni-
sti dello stato di Andorra, ca-
talani del nord, quelli dei Pi-
renei dove si parla catalano.
La specificità linguistica di-
venta un affascinante stru-
mento di richiamo e di incon-
tro, in particolare quella dei
Paisos Catalans. E in questo
caso in un contesto completa-
mente inserito nella natura.
Ma l’evento sarà motivo di
grande richiamo anche per
chi pratica l’escursionismo
in Sardegna, numerose le
adesioni da diverse parti del-
l’Isola, e oltre Tirreno. Un
grande raduno vede protago-

nista il Centre Excursionista
de l’Alguer, una cinquantina
di soci tutti impegnati nella
riuscita della manifestazio-
ne. Il Centre è presieduto da
Paolo Salis mentre la coordi-
natrice dell’imponente serie
di attività previste nei quat-
tro giorni è Irene Coghene. I
parteciperanno giungeranno
via mare e cielo in molti pro-
venienti dalla Catalogna fa-
ranno tappa di partenza per
la Sardegna sia da Marsiglia
e sia da Tolone. Sono inoltre
previsti numerosi charter.
Per l’Aplec, una organizza-
zione di escursionisti partico-
larmente ramificata in Cata-
logna, sono previste oltre na-
turalmente alle escursioni
anche conferenze, esposizio-
ni fotografiche, momenti mu-
sicali, incontri anche di tipo
enogastronomico. Un pro-
gramma estremamente ricco
che può sfruttare appieno
l’immenso patrmonio di que-

sta parte del territorio: da Ca-
po Marragiu sulla litoranea
per Bosa a Monte Baranta di
Olmedo, nel parco di Porto
Conte ma anche fuori dal
parco con l’escursione nella
valle di Valverde. Per chi
ama la bici c’è la possibilità
di partecipare alle escursio-
ni in mountain bike. All’ini-
ziativa hanno dato supporto
e patrocinio l’Amministrazio-
ne comunale e la Fondazione
Meta. La manifestazione, per
le sue dimensioni e le ricadu-
te che comporta, dovrebbe
stimolare quella indicazione
di turismo ambientale che

da queste parti è soltanto ar-
gomento per tavole rotonde.
Per ambientale, a volte, si
identifica un turismo di serie
B, mentre si tratta di una
strordinaria risorsa mai ade-
guatamente promossa e
sfruttata. Quasi un delitto
per un territorio come quello
della costa nord occidentale
della Sardegna in possesso di
straordinarie risorse ambien-
tali. Non è poi secondario
che questo tipo di vacanza si
svolge prevalentemente in
bassa stagione, quando da
queste parti comincia il lun-
go letargo invernale.

Capo
Caccia
e il Parco
di Porto
Conte
tra le
mete
degli
escursionisti
catalani

 

Confronto internazionale tra ornitologi

Avifauna marina
del Mediterraneo:

da domani simposio
ALGHERO. Ornitologi di mezza Europa e

del nord Africa si incontreranno a Casa
Gioiosa, sede del Parco di Porto Conte, per il
13º Simposio internazionale dell’avifauna ma-
rina del Mediterraneo che inizierà oggi per
concludersi lunedì prossimo.

L’evento scientifico è organizzato dall’As-
sociazione Medmaravis e dal Parco su finan-
ziamento regionale e con il patrocinio della
Provincia e dell’Università di Sassari. Ai
quattro giorni, l’appuntamento è tra la sala
convegni del chiostro di San Francesco e Tra-
mariglio (sono previste inol-
tre escursioni nel territorio
protetto), parteciperanno 54
gruppi di lavoro internazio-
nali con ben 31 comunicazio-
ni scientifiche e 23 poster. Ol-
tre una dozzina le nazioni
rappresentate dai ricercatori
iscritti al Simposio. Un sum-
mit scientifico che non pote-
va trovare migliore “loca-
tion” ad Alghero e in Sarde-
gna per via dell’importanza
comunitaria che riveste l’iso-
la nell’ambito dei processi
migratori e riproduttivi del-
l’avifauna dell’intero Mediterraneo. L’area
di Porto Conte costituisce poi un importante
“hotspot” per diverse specie di uccelli mari-
ni, le falesie di Capo Caccia con le isole Piane
e Foradada, ospitano circa il 30% della popo-
lazione italiana dell’Uccello delle tempeste, il
10% circa della popolazione italiana della
Berta maggiore, il 2% della popolazione della
Berta minore e il 10% circa del Marangone
dal ciuffo. Tra gli argomenti che verranno
sviluppati figurano: ecologia e migrazione
delle berte, dei marangoni dal ciuffo, degli uc-
celli delle tempeste, delle rondini di mare e
gabbiani, monitoraggio dell’avifauna mari-
na-costiera nelle aree protette, gestione e
azioni di conservazione per l’avifauna mari-
na e il suo habitat.

«Siamo orgogliosi e onorati di ospitare e
contribuire alla migliore riuscita di questo
importante raduno scientifico — commenta
il presidente del Parco di Porto Conte, Fran-
cesco Sasso — non foss’altro per il fatto che
la nostra area protetta può vantare nel suo
inventario faunistico una larga rappresen-
tanza di uccelli, oltre settantacinque specie.
La categoria sistematica insomma più rap-
presentativa che rappresenta un terreno di
confronto particolarmente adeguato».

Uccelli
marini

 

Uno sportello per il Censimento
A disposizione dei cittadini negli uffici di via Vittorio Veneto

ALGHERO. Da ieri è aperto
al pubblico lo sportello che si
occuperà delle procedure
per il Censimento Istat. La se-
de è situato nell’ufficio comu-
nale di via Vittorio Veneto,
51. I cittadini vi potranno de-
positare il questionario debi-
tamente compilato e, in caso
di necessità, richiedere an-
che l’assistenza per la stesu-
ra dell’elaborato.

L’ufficio di via Vittorio Ve-
neto è aperto al pubblico dal
lunedì al venerdì, dalle 9 alle
12. Il questionario Istat, che i
residenti ad Alghero dovran-
no aver ricevuto a casa in
questi giorni, può essere con-
segnato oltre che nell’ufficio
comunale già accennato, an-
che nelle sedi delle diverse fi-
liali delle Poste. E’ possibile
compilarlo direttamente on

line. Nell’ufficio di via Vitto-
rio Veneto inoltre si può ri-
chiedere il ripristino della
password che consente l’ac-
cesso alla compilazione tele-
matica in caso di smarrimen-
to della stessa. Sempre nel-
l’ufficio comunale si potrà ri-
chiedere, per chi non lo aves-
se ricevuto o smarrito, il que-
stionario cartaceo sostituti-
vo. (g.o.) 

Alla Caritas corsi di italiano
per i cittadini extracomunitari

ALGHERO. Scadranno giovedì prossimo i termini per le
iscrizioni ai corsi di italiano promossi dalla Caritas Diocesa-
na. L’iniziativa è mirata in modo particolare verso i cittadini
extracomunitari che manifestano difficoltà nella conoscenza
della lingua italiana, soffrendo quindi inevitabili problemi di
integrazione nel tessuto sociale della città che li ospita, al
centro spesso di incomprensioni, malintesi e oggettive diffi-
coltà nella comunicazione. I corsi saranno tenuti da inse-
gnanti volontari della Caritas, che hanno dato la loro ampia
disponibilità, e si terranno nella sede dell’organizzazione cat-
tolica in via XX Settembre 228, dove gli interessati dovranno
presentare domanda di partecipazione. (g.o.)

 

ROTARY CLUB

Domani un seminario
sull’etica ambientale

ALGHERO. Per iniziativa
del Rotary Club di Alghero,
domani sera alle 20,30 nel sa-
lone dell’Hotel Catalunya, si
terrà una conferenza dal tito-
lo «Etica ambientale, esiste
un limite allo sviluppo?». La
relazione su un argomento
decisamente stimolante sarà
tenuta dal professor Vincen-
zo Migaleddu, docente nell’u-
niversità di Sassari.

 

Verrà aperto a dicembre l’antico collegamento tra la marina e la città murata

Recuperato il portale di Sant’Elmo
ALGHERO. L’antico porta-

le di Sant’Elmo, uno degli an-
tichi collegamenti tra la “ma-
rina”e la città murata, sarà
aperto entro il prossimo di-
cembre. L’impresa che sta
eseguendo le opere di riqulifi-
cazione e recupero è infatti a
buon punto: le opere di sca-
vo sono state ultimate, si sta
lavorando ora al solaio e alla
realizzazione delle pareti.

L’intervento consentirà il ri-
pristino del passaggio tra il
porto e il carrer de las Mon-
jas (la strada delle Suore)
che condurrà a un nuovo spa-
zio pubblico all’interno del
complesso di Santa Chiara
anch’esso al centro di impor-
tanti opere di riqualificazio-
ne e restauro che restituiran-
no alla città un luogo si strao-
dinario valore storico e ar-

cheologico. Nelle stesso con-
testo, in particolare nell’ex
chiesa, si stanno ultimando i
lavori per la realizzazione di
una biblioteca e del Centro
di documentazione della Sar-
degna, anch’essi ormai di im-
minente apertura al pubbli-
co. Da ricordare che il com-
plesso dell’ex ospedale dei ba-
stioni diventerà sede della fa-
coltà di Architettura. (g.o.)




